OGGETTO: Determinazione aliquote e detrazioni per Imposta Comunale sugli immobili per l’anno   

                     2004

LA GIUNTA COMUNALE

VISTO il Titolo I, Capo I del D.Lgs. n. 504 del 30 dicembre 1992, concernente l’istituzione dell’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.) e successive modificazioni e/o integrazioni;

VISTO il vigente Regolamento “Disciplina Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.);

RICHIAMATA la deliberazione della G.C. n. 14 del 1 marzo 2003 ad oggetto: “Determinazione aliquote e detrazioni per imposta comunale sugli immobili per l’anno 2003”, esecutiva, con la quale si deliberava:

1. di fissare, per l’anno 2003 nelle misure seguenti l’aliquota per l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.), istituite con D.Lgs. n. 504/1992:

· 4,50 per mille – per tutte le abitazioni principali classificate come tali dall’art. 5 del Regolamento;

· 6,00 per mille – per alloggi locati, alloggi non locati, abitazioni utilizzate dal proprietario come seconda casa;

· 5,20 per mille – per i terreni ed edifici diversi dalle abitazioni e loro pertinenze,

· 2,50 per mille – a favore di proprietari che eseguono interventi volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili o interventi finalizzati al recupero di immobili di interesse artistico o architettonico localizzati nei centri storici, ovvero volti alla realizzazione di autorimesse o posti auto anche pertinenziali oppure all’utilizzo di sottotetti (ai sensi dell’art. 1, comma 5, della legge 27 dicembre 1997 n. 449);

2. di determinare, ai sensi dell’art. 8, comma 3, del D.Lgs. n. 504, come sostituito dall’art. 3, comma 55, della Legge 23.12.1996, n. 662 e dall’art. 3 del D.L. 11.03.1997 n. 50 e successive modificazioni e/o integrazioni, per l’anno 2003, le detrazioni d’imposta  di €uro 104 per tutte le abitazioni principali (comprese quelle contemplate dall’art. 5 del vigente regolamento;

FATTO PRESENTE che l’art. 5 del Regolamento prevede quanto segue ai fini dell’identificazione delle abitazioni principali:

“Estensione delle agevolazioni alle pertinenze delle abitazioni principali

1. Ai sensi dell’art. 59, 1^ comma, lettera d) del D. Lgs. 446/97, le cantine, i box, i posti macchina coperti e scoperti che costituiscono pertinenza di un’abitazione principale usufruiscono della aliquota ridotta prevista per la stessa.

2. In aggiunta alla fattispecie di abitazione principale, considerate tali per espressa previsione legislativa (abitazione nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale di godimento o in qualità di locatario finanziario, e i suoi familiari dimorano abitualmente; unità immobiliare, appartenente a cooperativa a proprietà indivisa, adibita a dimora abituale dei soci assegnatari; alloggio regolarmente assegnato dall’Istituto Autonomo Case Popolari; unità immobiliare posseduta nel territorio del Comune a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadino italiano residente all’estero per ragioni di lavoro, a condizione che non risulti locata); ai fini dell’aliquota ridotta e/o della detrazione d’imposta, sono equiparate all’abitazione principale come intesa dall’articolo 8, comma 2, del D.Lgs. n. 504/1992 se non diversamente disposto dal Consiglio Comunale:

a) l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziano o disabile che acquisisce la residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata;

b) l’abitazione o le abitazioni concesse dal possessore in uso gratuito a parenti fino al 3^ grado (genitori e figli, fratelli e sorelle, nonni e nipoti, zii e nipoti) o ad affini fino al 2^ grado (suoceri, generi e nuore, cognati), che le occupano quale loro abitazione principale;

c) due o più unità immobiliari contigue, occupate ad uso abitazione dal contribuente e dai suoi familiari;

d) l’abitazione posseduta da un soggetto che la legge obbliga a risiedere in altro Comune per ragioni di servizio, qualora l’unità immobiliare risulti occupata, quale abitazione principale, dai familiari del possessore.

3. Il soggetto interessato attesta la sussistenza delle condizioni di diritto e di fatto, richieste per la fruizione della detrazione principale, mediante presentazione di documentazione originale o in copia o mediate dichiarazione sostitutiva”.

VISTO l’art.8, comma 3, del decreto leg.vo 504/92 e successive modificazioni in base al quale a decorrere dall’anno 1997 con  la deliberazione che fissa le aliquote per l’I.C.I. può essere stabilita una aliquota agevolata per le abitazioni principali e per quelle assimilate o, in alternativa, può essere elevata la detrazione concessa, per abitazione principale da £ 200.000 (ora €uro 103,29) fino a £ 500.000 (ora €uro 258,22)

      VISTI gli artt. 42 e 48 del citato decreto leg.vo 267/2000 in base ai quali la competenza a 

      deliberare in merito è della Giunta;

RITENUTO OPPORTUNO per il corrente esercizio, viste le esigenze di bilancio, e l’impossibilità di reperire altrimenti le risorse necessarie per il mantenimento dei servizi previsti e consolidati negli anni precedenti, procedere ad un adeguamento delle aliquote e della detrazione attualmente in vigore;

VISTI i pareri espressi ai sensi del decreto leg.vo 267/2000;

Con voti unanimi;

DELIBERA

1. di confermare per l’anno 2004, le aliquote e detrazioni già vigenti nel 2003;   

2. di dare atto del rispetto dell’equilibrio di bilancio ai sensi dell’art. 8, comma 3 del D.L. 11 marzo 1997, n. 50, convertito in Legge 9 maggio 1997, n. 122 e successive modificazioni e/o integrazioni

3. di dare altresì atto che copia della presente deliberazione verrà allegata alla documentazione necessaria per l’approvazione del Bilancio di Previsione per l’esercizio 2004

4. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.

ALIQUOTE I.C.I. IN VIGORE PER L’ANNO 2004:

· 4,50 per mille – per tutte le abitazioni principali classificate come tali dall’art. 5 del Regolamento;

· 6,00 per mille – per alloggi locati, alloggi non locati, abitazioni utilizzate dal proprietario come seconda casa;

· 5,20 per mille – per i terreni ed edifici diversi dalle abitazioni e loro pertinenze,

· 2,50 per mille – a favore di proprietari che eseguono interventi volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili o interventi finalizzati al recupero di immobili di interesse artistico o architettonico localizzati nei centri storici, ovvero volti alla realizzazione di autorimesse o posti auto anche pertinenziali oppure all’utilizzo di sottotetti (ai sensi dell’art. 1, comma 5, della legge 27 dicembre 1997 n. 449);

· ai sensi dell’art. 8, comma 3, del D.Lgs. n. 504, come sostituito dall’art. 3, comma 55, della Legge 23.12.1996, n. 662 e dall’art. 3 del D.L. 11.03.1997 n. 50 e successive modificazioni e/o integrazioni, per l’anno 2003, le detrazioni d’imposta per tutte le abitazioni principali (comprese quelle contemplate dall’art. 5 del vigente regolamento è di €uro 104;

